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ALL' ERO 
NUOVO GRAVISSIMO COLPO DEI CLERICALI AGLI ISTITUTI COSTITUZIONALI 

l de modilicano la lesse sul relerendum 
violando apertamente ti regolamento del senato 

Serrata battaci a dell Opposizione in ditesa della Costituzione - Terracini, Pastore. Rizzo denunciano la ma­
novra de che provocherà un nuovo rinvio della legge all'esame della Camera - Oggi prosegue il dibattito 
La lunga manovra clericale 

contro il Referendum è culmi­
nata ieri nell'aperto sabotaggio 
con l'approvazione di una mo­
difica alla legge istitutiva, ciò 
che vuol dire che il progetto 
dovrà tornare alla Camera e 
quindi non potrà entrare in vi­
gore entro la corrente legisla­
tura. Per ottenere questo sco­
po la maggioranza clericale 
non ha esitato a violare aper­
tamente il regolamento del Se­
nato, nonostante il continuo ri­
chiamo al rispetto ctel regola­
mento da parte delle sinistre. 

All'inizio della seduta il 
Presidente PARATORE (in 
piedi e con lui tutta l'Assem­
blea) ha degnamento comme­
morato il compagno Alberico 
Talarico. Per il gruppo comu­
nista ha parlato il compagno 
SPEZZANO, il quale ha rie­
vocato con commosse parole 
Talarico, quale tenace combat­
tente per la libertà e la de­
mocrazia, antifascista sciv/a 
compromesso e medico che 
della sua professione ha fatto 
un costante apostolato per i 
bisognosi. Il compagno ALAN-
CINI per il P.S.I., gli onore­
voli LAVIA MICELI PICAR­
DI, VACCARO e CAPORALI 
per la D.C„ VENDITTI per il 
P.L.I., D'ARAGONA ppr i so­
cialdemocratici, BERGAMAN 
per i repubblicani ed il mini­
stro CAPPA Per il governo si 
sono associati alla addolorata 
commemorazione. 

Venuta quindi in discussione 
la legge sul referendum — per 
la quale il relatore d.e. CANA­
LETTI GAUDENTI chiede pro­
fonde modifiche — i senatori 
dell'Opposizione iniziano la lo­
ro battaglia proprio richiaman­
dosi al rispetto del regolamen­
to del Senato ed anzi facendo­
ne una questione pregiudiziale. 

La questione è stata soprat­
tutto affrontata in un efficace 
intervento del compagno socia­
lista Domenico RIZZO, il quale 
ha ricordato che — secondo 
qua .ito prescrive l'art. 54 del 
regolamento del Senato. — 
l'Assemblea deve limitare la 
mia discussione alle sole nor­
me della legge emendate 
dalla Camera dopo la pre­
cedente approvazione della leg­
ge «tessa da parte del Se-

II compagno Pastore 
nato. Ora le modifiche più im­
portanti proposte dai demo­
cristiani vogliono abolire la 
competenza della Corte di 
Cassazione sui giudizi inerenti 
alla procedura di relerendum 
in attesa della formazione del­
la Corte Costituzionale. Su 
questo punto nessun emenda­
mento è stato apportato dalla 
Camera al testo già approvato 
dal Senato, onde non è dato 
e questa Assemblea di modi­
ficare ora una sua precedente 
decisione fatta propria dalla 
Camera. 

Ha risposto il d.c. BOSCO 
Il quale ha cercato di scusare 
l'atteggiamento illegale ed in­
coerente del suo partito con 
i pretesi progressi della pro­
posta di legge Leone-Tcsauro 
sulla Corte Costituzionale. Ma 
U compagno TERRACINI ha 
subito rinfacciato ai democri­
stiani dì avere in maggioranza 
votato contro o di essersi aste­
nuti a proposito della lejrge 
Leone-Tesauro, la quale è sta­
ta approvata dal Senato solo 
per l'azione delle sinistre. La 
legge Leonc-Tesauro tornerà 
tra tre mesi al Senato e non 
c'è sicurezza ftutt'altro!) che 
I democristiani l'approvino-

Sulla pregiudiziale posta dal­
le sinistre per il rispetto del 
regolamento del Senato, si è 
dunque giunti al voto. 

La maggioranza (democri­
stiani, repubblicani, socialde­
mocratici e liberali) ha re-

Ciò è provato del fatto che 
i clericali hanno trascinato 
questa legge dalla Camera 
«dove è rimasta insabbiata per 
tre anni) al Senato e dal Se­
nato alla Camera, e dal fatto 
che essi sono venuti meno al­
l'impegno già contratto con 
gli altri gruppi del Senato di 
approvare prima delle vacan­
ze la legge secondo il testo 
inviato dalla Camera. 

f..-i verità «» — ha afTermito 
Pastore rivolto al banco del 
governo — che il governo non 
cinque istituti disposti dalla 
Costituzione La verità è che 
voi avete paura di votare la 
legge sul referendum perchè 
non siete sicuri di ottenere la 
maggioranza del Paese su de­
terminate leggi, come ha ri­
conosciuto l'on. Marazza sul 
Popolo. Ma non si capisce co­

me mai i partiti minori non le la legge andrebbe di nuovo 
sentano il bisogno di procu­
rarsi col referendum uno stru­
mento da impiegare contro il 
prepotere della D. C. 

Il repubblicano RICCI ha 
interi otto- • E' perchè non ab­
biamo le 500 mila firme ne­
cessarie pel referendum «; ma 
il compagno PASTORE ha no­
tato che i partiti minori sono 
trascinati a rimorchio dalla 
D C. fino al punto di non 
osare di prendere contro di 
essa alcuna precauzione. 

Concludendo Pastore ha an­
nunciato il voto delle sinistre 
contrario ad ogni modifica 
della legge del referendum. 

I d. e. MERLIN e CANA­
LETTI GAUDENTI ed il sot­
tosegretario LUCIFREDI han­
no sostenuto la ipocrita tesi 
democristiana secondo la qua-

manipolata per renderla più 
perfetta. 

E' venuta cosi In votazione 
la prima parte della modifica 
proposta dai d.c. al testo pre­
cedentemente approvato all'u­
nanimità dal Senato e fatto 
proprio dalla Camera. Questo 
emendamento annulla la com­
petenza provvisoria della Corte 
di Cassazione e stabilisce la 
competenza esclusiva della Cor­
te Costituzionale, prima ancora 
della sua formazione. 

Ha parlato, per dichiarazioni 
di voto, il socialdemocratico 
MAZZONI che ha dichiarato di 
astenersi, mentre il socialista 
LUSSU ha annunziato il voto 
contrario del suo gruppo. 

Il Senato ha quindi procedu­
to a votazione per scrutinio 

IL DIBATTITO SULLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA 
. * — « ^ — I • • • • i l l W I I l a * 

Vivaci incidenti 
provocati da Zoli 
Critiche rivolte da ogni settore alle illecite 
pressioni del governo sulla Magistratura 

I discorsi di Bulganin e Mikoyan 
al Congresso del P.C. dell URSS 

160 voti a favore della modifi­
ca, 105 contro e 1 astenuto. 
La seduta è stata quindi ag­
giornata a questa manina. 

Scioperi degli edili 
per il nuovo contratto 

Con compatte azioni di scio­
pero l laboratori ertili stanno 
manifestando in questi giorni tu 
•numerose province italiane per 
il rinnovo del contratto coileìti-
vo nazionale di lat'oro. contro 
l'inlransigensa degli industriali 

Ieri hanno scioperalo per due 
ore tutti i lavoratori edili delle 
prouinric di Livorno, Macerata 
e BarU 
Oggi sciopereranno per tre ore 
oli edili di Siena e provincia e 
domani quelli di Arezzo e pro­
vincia 1 100 mila edili dt Fi-

provincia sciopereranno reme e 
segreto, il cui risultato è stato: inuece lunedi prossimo, 

In un'aula scarsamente affol­
lata è proseguito ieri alla Ca­
mera il dibattito sul bilancio 
del ministero della Giustizia. 

Parla per primo 11 compagno 
GERACI (PSI) il quale chiede 
che nelle Università vengano 
istituiti appositi corsi di cri­
minologia per avviare alla 
magistratura penale 1 giovani 
meglio preparati. 

La seconda oratrice, la d.c. 
NICOTRA fa talune afferma­
zioni sulle incivili condizioni 
del regime carcerario italiano, 
che suscitano la reazione iro­
sa del ministro della Giustizia. 

L'insofferenza del ministro 
Zoll il quale non riesce a tol­
lerare le critiche del vari ora­
tori provoca a questo punto 
un vivace incidente. Il mo­
narchico CARAMIA accenna 
nel suo Intervento alle pres-

r I LAYOltAlOIll IT/IMAM PKEPAKAIXO IL CONGRESSO DELLA C.G.LL. 

I mezzadri si battono a fianco degli operai 
per meccanizzare l'agricoltura italiana 

La relazione «li B o r g h i - La lotta per la r i forma contrat tuale e fondiaria - 5 2 3 . 0 0 0 iscritt i a l la 
Federmezzadr i - Chiesta la naz ional izzaz ione de l la Montecatini - In tervento di Lizzadri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA. 9 — 1 mezzadri 
rappresentano una grande bat­
taglia irrimediabilmente perdu­
ta per la reazione agraria ita­
liana. 

La straordinaria capacità di 
organizzazione e di lotta rile­
vata dai mezzadri ha sorpreso 
le forze politiche e sociali che 
si basano sulla rendita fondia­
ria e sul capitaU- finanziario e 
le hanno già costrette ad ab­
bandonare posizioni fondamen­
tali. 

L'antico contratto di mezza­
dria classica è ormai definitiva­
mente infranto. Una regolamen­
tazione profondamente nuota 
dei contratti batte alle porte. 
Oggi la Federazione mezzadri 
e coloni ha 523.000 iscritti, tra 
i quali 186.000 capifamiglia, 
135.000 donne e 80.000 giovani. 
La larga maggioranza dei mem­
bri delle famiglie mezzadrili ai 
tutta Italia è oggi nella sua 
organizzazione unitaria. 

Come ti è affermata, come 
lotta questa forza imponente 

nelle nostre campagne? La ri­
sposta è qui, in questo stupen­
do «alone dei Notari, a Perugia, 
dove stamane si è aperto il 
terzo Congresso nazionale della 
Federmezzadri. 

Ci tono, fra i 210 delegati, i 
rappresentanti di quei valorosi 
contadini che si sono battuti a 
Siena e in decine di altre pro­
vince contro la pioggia delL-
disdetto; ci si.no coloro che hai, 
no dovuto scontrarsi con la for­
za pubblica perchè rei dt utvr 
«sfato la bandiera della Paca­
titi trattori e sulle trebbiatrici 
E il Congresso si è aperto net 
nome della Pace, col saluto re 
cato dal generale Castaldi, d'-l 
Comitato Nazionale dei Parti-
gtani della Pace, e con l'invito, 
subito raccolto, di aderire ai 
prossimo Congresso mondiale 

Quindi il segretario nazionale 
della Federazione, Ettore Bor­
ghi, ha svolto la sua relazione 

La lotta per la riforma con­
trattuale e fondiaria — questo 
ìt nucleo della relazione — e 
al centro dell'azione dei mezza-
'dri; in essa si inseriscono i pia-

tL CONGRESSO DELIA F.I.L.C. A MILANO 

I chimici in lo t ta 
contro i monopoli 
DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 9 — Il Congresso 
nazionale della Federazione 
italiana lavoratori chimici si è 
aperto oggi pomerìggio al Tea­
tro Metropole, con la parteci­
pazione di oltre 200 delegati 
rappresentanti 130 mila lavo­
ratori della categoria. 

Alla presidenza d'onore sono 
stati acclamati il compagno 
Buozzi, Achille Grandi, il com­
pagno Cacciatore, tutti i lavo­
ratori chimici caduti nelle fab­
briche, vittime degli infortuni 
e delle malattie professionali e 
della reazione padronale, in di­
fesa delle libertà democratiche 
e di tutti 1 lavoratori. 

Alla presidenza effettiva il 
compagno Giuseppe Di Vittorio, 
presidente della FSM; i dele­
gati francesi prelenti: compagni 
Maurice, presidente dell'Unione 
internazionale lavoratori chimi­
ci e segretario nazionale della 
Federazione francese; Luciano 
Jima, vicesegretario della CGIL 

Teresa Noce, segretario nazio­
nale della FIOT; Roncaglione, 
segretario nazionale della FILC 
ed altri. 

I lavori si iniziano con la re­
lazione di Roncaglione a nome 
della segreteria nazionale. 

L'industria chimica, dice Ron­
cagliene, è ormai riconosciuta 
come una delle attività produt­
tive basilari. Quella italiana, 
organizzata in monopoli, pre­
senta aspetti e caratteristiche 
tali da essere oggetto di criti­
che profonde. Se oggi in Italia 
l'agricoltura è in una stasi qua­
si permanente, lo si deve a l̂a 
politica monopolistica della 
Montecatini e degli altri gross. 
complessi chimici italiani. Ne-
gli ultimi 40 anni la popolazio­
ne italiana è aumentata del 36 
per cento, ma la produzioni 
agricola solo del 4 per cento; 
ciò è in parte dovuto all'insuf­
ficienza dei concimi chimici ne; 

spinto la pregiudiziale. Hannojcampi, per il loro alto costo. 
votato a favore le sinistre e Si calcola che il danno subito 
gli indipendenti Labriola. Tul-'annualmente dalla nostra agri-
lio Benedetti, Jannaccone, il -ottura sia. cosi, di circa due­

cento miliardi per la sola prò liberale Venditti, il repubbli­
cano Boeri, ed il socialdemo­
cratico Tonello. 

A questo punto il compagno 
socialista RIZZO ha denuncia­
to una contraddizione tra i 
nuovi emendamenti proposti 
dai democr.siiani e le vota­
zioni date in precedenza. Han­
no interloquito ) d . c BOSCO 
e B1SORL il liberale G- B. 
RIZZO ed I compagni TER­
RACINI e PASTORE. 

n compagno Pastore, al di 
sopra di ogni argomentazione 
giuridica, ha posto il proble­
ma politico di fendo, accu­
sando i democristiani di non 
volere 11 referendum. 

duiio»!* eranaria. Questo il ri­
sultato della politica dei mo­
nopoli che attuano una produ­
zione col contagocce, preferen­
do mettere sul mercato una li­
mitata quantità di prodotti ad 
alto prezzo. Ciò provoca au- «listi 
menti spaventosi nei costi di 
produzione e l'impossibilità per 
i contadini di acquistare conci­
mi sufficienti. La rottura di 
questo circolo chiuso imposto 
dai monopoli avrebbe una Im-
portanra enorme per lo svilup 
pò n?ricolr» del nostro Paese e 
per la stessa industria chimica 
che verrebbe riportata su basi 
sane ed efficienti. —-

politica del tutto simile a 
quella della Montecatini, con­
duce la SNIA-Viscosa lesinando 
i duoi prodotti al mercato in­
terno per esportare il 70 % del­
la sua produzione. 

A differenza delle industrie 
sane, la produzione dei mono­
poli chimici non dipende quindi 
dalle necessità del mercato, ma 
dai calcoli egoistici dei capita­
listi. Questa distorsione nella 
nostra industria, questa sua pro­
duzione a sbalzi in dipendenza 
della congiuntura internaziona­
le e soprattutto bellica, porta­
no a gravi conseguenze per le 
maestranze assunte e licenziate 
di continuo; i lavoratori chimi­
ci devono quindi lottare per il 
disarmo e perchè tutta la pro­
duzione chimica sia destinata 
ad usi civili. 

Roncaglione propone al con­
gresso l'organizzazione di una 
grande conferenza nazionale 
in difesa della vita e della 
salute dei lavoratori sempre 
più minacciate da infortuni e 
malattie. 

Infine Roncaglione ha detto 
che il congresso sarà chiamato 
ad approvare la proposta pre­
sentata in Parlamento per la 
nazionalizzazione della Monte­
catini. 

Domani parleranno al con­
gresso Giuseppe Di Vittorio e 
il segretario della FIOM, Ro-
veda. 

CARLO DE CUGIS 

Rimàri della coomiissione 
per il conglobamento 

La Commissione Tecnica Inter. 
confederale per lo studio del con­
globamento delle voci della retri­
buzione ha proseguito in questi 
giorni i suoi lavori, soffermandosi 
in modo particolare sull'esame 
analitico delle principali voci re­
tributive. Allo scopo di documen. 
tarsi compiutamente su tale ma­
teria. la Commissione ha deciso 
di svolgere due importanti Inda­
gini. La prima di queste indagi­
ni riguarda l'industria meccani­
ca. e ha lo scopo di accertare la 
esatta situazione retributiva esi­
stente contrattualmente In cia­
scuna provincia del territorio na. 
zionale per gli Impiegati, per le 
categorie speciali, per gli operai 
a prestazione continua e discon­
tinua, nonché per gli appren-

Con la seconda Indagine sarà 
esattamente Identificata la natura 
e Tenuta dei eostdelU terzi ele­
menti retributivi eventualmente 
tuttora In atto e derivanti da ac­
cordi di carattere locale o da 
accordi nazionali di categoria. 

Le Indagini di cui sopra saran. 
no svolte con la collaborazione 
di tutte le organizzazioni nazio­
nali dtt datori di lavoro • del 
lavoratori dell'Industria. 

ni aziendali di miglioramenti e 
di ineccarii2ia2lont» attraverso 
i quali la lotta mezzadrile st 
lega alla lotta operaia per I» 
produzione e alle lotte popolari 
per la nazionalizzazione dei mo 
napoli. Riforma contrattuale si­
gnifica più equa ripartizione tifi 
prodotti, partecipazione alla di­
rezione delle aziende, disdetta 
solo per giusta causa. 

fi relatore ha insistito parti 
colarmente su quest'ultimo puti­
to La stabilita sul fondo, egli 
ha detto, è il cardine lauda-
mentale per la riforma contrat­
tuale; essa garantisce il pò» 
sesso della terra da parte di 
chi la lavora ed è la Condizione 
l'ndt'ipen.tabile per portare avuti­
ti la lotta per i piani di pro­
duzione, per la meccanizzazio­
ne delle aziende mezzadrili, ptt 
la rinascita, dell'agricoltura. Su 
questo terreno sono stati otte­
nuti successi strepitosi. A par 
tire dall'autunno del 1951, o.i 
agrari avevano intimato etrea 
2300 disdette o sfratti QUI.»' 
sempre per esclusivi molivi di 
rappresaglia. Ebbene, pur coi» 
il più brutale appoggio polizie­
sco, essi sono riusciti ad ese­
guirne solo una trentina! 

Sul terreno della riforma fon­
diaria la lotta è diretta agg% ••*'' 
ottenere l'applicazione, il m«-
glioramento e l'estensione della 
legge stralcio; ad ottenere l'as­
segnazione immediata della ter 
ra ai contadini, ad impedire lo 
svuotamento della legge stralcio 
attraverso gli esoneri già jttua 
ti su larga scala dal ministra 
Fanfani, 

La novità più importante ed 
interessante della relazione è 
rappresentata, a nostro avviso, 
dall'accentuazione data al pro­
blema del progresso agricolo in 
generale e della meccaniz:a2io-
ne in particolare. 

€ La meccanizzazione legata al 
piano di produzione e dì mi­
glioramento - ha detto Borghi -
è una leva potente per le ri­
forme di struttura dei comples­
si monopolistici dell'industria e 
per la riforma agraria. La mec­
canizzazione comporta infatti 
una più alta concimazione dei 
terreni, la trasformazione fon­
diaria e culturale, maggiore ir­
rigazione, un diverso indirizzo 
zootecnico.* Tale revisione nella 
tecnica agricola richiede ine­
luttabilmente unità d'azione con 
i tecnici, con le altre categorie 
aqricale e soprattutto comporta 
di intraprendere una grande 
battaglia in comune con la clas­
se operaia intesa a sradicare i 
complessi monopolistici dell'in­
dustria e della grande proprietà 
terriera; per 'allargare il mer­
cato interno, per elevare con 

la produzione il livello di vita 
di tutto il popolo italiano. Dagli 
studi che abbiamo fatto — ha 
proseguito Borghi — risulta che 
nella quasi generalità dei casi 
nelle aziende mezzadrili si ri­
chiederebbe un aumento dei 
trattori esistenti di 3-4 volte, 
e dei concimi chimici di al­
meno 4-5 volte rispetto al con­
sumo attuale. Se si generalizza 
lo stato della tecnica e della 
fertilizzazione delle aziende 
mezzadrili e tutti gli altri tipi 
di conduzione sì avrebbe na­
zionalmente un fabbisogno di 
130-215 nula nuovi trattori e 
di 42-55 milioni di quintali an­
nui in più di concimi chimici ». 

La- condanna . del monopolio 
Montecatini, della sua politica 
di restrizione produttiva « di 
alti prezzi non poteva essere 
più efficace: come pure la con­
danna di tutta l'attuale politica 
governativa e monopolistica nel 
settore delle costruzioni metal­
meccaniche. 

La relazione di Borghi è sta­
ta lungamente ed entusiastica­
mente applaudita. 

Subito dopo di lui. Oreste 
Lizzadri, recando il saluto della 
segreteria della CGIL, ha ri­
preso con forza la questione 
delle nazionalizzazioni. « In Ita­
lia c'è un trattore ogni 230 et­
tari — ha detto Lizzadri —; 
nelle regioni meridionali ce n'è 
addirittura uno ogni 820 ettari. 
Epvure la politica del governo 
e del monopoli /a chiudere le 
« Reggiane » che e una grande 
fabbrica produttrice di trattori 
e provoca i duemila licenzia­
menti che sono stati annunciati 
proprio ieri alle Acciaierie di 
Terni ». (A questo punto, i mez­
zadri hanno espresso, con una 
grande ovazione, la loro soli­
darietà con gli operai di Terni 
minacciati di licenziamento). 

• La Montecatini — ha prose­
guito Lizzadri — tiene inutiliz­
zato il 30 per cento della sua 
capacità produttiva e spinge ai 
rialzo i prezzi dei prodotti in­
dustriali per l'agricoltura. La 
soluzione è una sola: naziona­
lizzare! ». 

LUCA TAVOLINI 

Aperto il congresso 
degli alimentaristi 
La relazione del compagno Gaetano Inveraizzi 

TORINO, 9. — Si sono ini-1 Contro questa situazione In 
ziati stamane 1 lavori dui I continuo peggioramento, jjlij 
III Congresso nazionale degli fallmentaristi debbono lolen-Congresso 
Alimentaristi con una della 
gliata relazione del compa­
gno Invemizzi, segretario 
della Federazione di catego­
ria. Il relatore ha messo in 
rilievo la crisi che colpisce 
la produzione e le Industrie 
alimentari italiane a causa 
della ristrettezza del merca­
to interno e della errala po­
litica governativa per il 
commercio con l'estero. Que­
sta crisi si ripercuote in pri­
mo luogo sui lavoratori ali­
mentaristi e sull'occupazione 
operaia: mentre fino al 1939 
i lavoratori dei vari settori 
dell'alimentazione erano qua­
si 600.000 oggi superano di 
poco la cifra di 470.000. I la­
voratori occupati sono poi 
soggetti a un brutale super-
sfruttamento, specie nelle re 
Rioni meridionali e nelle 
isole. 

Verso il Congresso della CGIL 
L'Ufficio Stampa delta OGlL. comunica: 
81 Msaaguono in questi giorni a ritmo sempre piò In­

tenso I Congrasei dallo Cantora Confederali del Lavoro e 
del Sindacati e Federazioni nazionali di categoria in prepa-
slonie del Co nervoso nazionale della CQIL. 

L'11 • 12 ottobre lon. DI Vittorio parteciperà al «Don-
crasse della Camera del Lavoro di Rovigo, al Oongiesee della 
Federmezzedri che ai terrà a Perugia del • al Ut e a quello 
della Federasione Chimici ohe ai terrà negli stasai giorni 
a Milano.-

L'on- Agostino Novella preaenslerà Invece al Cangreseo 
della CCdL di Oenova ohe ei terrà dal IO ai 12 ottobre. 

L'on. Fernando Santi, segretario della CGIL, parteciperà 
al Congreesl delle CCdL di Piacenza e di Parma e a quello 
del Comitato di Coordinamento dei Finanziari, che avrà 
luogo a Oenova dal 10 al 12 ottobre. 

L'on. Oreste Uxzadri, segretario della CGIL, presenzierà 
al Congresei della Federazione Alimentaristi e a quello della 
Federasione di Venditori Ambulanti, che avranno luogo ri­
spettivamente a Torino a a Riccione 

Il san. Renato Bit©»»! sarà presente al Congresso della 
CCdL di Firenze che ai «volgerà dal 10 al 12 ottobre o a 
quello della Federazione cagli Elettrici ohe avrà luogo a 
Bologna dall'11 al 13. 

Al Concreato della Camera del Lavoro di Mantova, negli 
atesai giorni parteciperà il vice «agi •tarlo della OQIL Vit­
torio Foa; a ejeelll di Reggio Calabria e di Meealna II vie* 
segretario della OOlL Nazzareno Buschi; a quello di Udine 
il vice segretario «ella OOlL Rosai. 

Al Oongreesi delle CCdL di Potenza e di Metera preaen­
slerà l'on Maglietta; a quatto di Anccna Giovanni Parodi 
dell'Esecutivo Confederale; a quello di Varese il sen. Franco 
MarlanL 
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sificare la loro lotta per i .sa­
lari, contro i licenziamenti, 
per una diversa politca go­
vernativa. 

eioni che il potere esecutivo 
esercita sulla magistratura, nel 
caso di giudizi in corso che 
interessano il governo. 

ZOLI — SI tratta di insi­
nuazioni. citi i casi in cui que­
sto intervento c'è stato! 

CORBI — Sarebbe più giu­
sto chiedervi in quali casi non 
c'è stata la vostra pressione. 

COVELLI — Siete sempre 
intervenuti nel giudizi. E' un 
metodo disonesto che è vostra 
caratteristica. 

VIOLA — Create il Consi­
glio superiore della Magistra­
tura e allora cadrà ogni so­
spetto. 

A questo punto interviene il 
presidente della seduta CHIO-
STERGI e poiché fra Zoli e 
Covelll prosegue un vivace 
scambio di reciproche conte­
stazioni, egli finisce per ri­
chiamare all'ordine il deputa­
to monarchico. 

Taluni oratori del centro e 
della destra nei loio interventi 
limino manifestato la loro av­
versione alla immissione delle 
donne nella animinoti azione 
della giustizia. La compagna 
Laura DIAZ, difende il diritto 
delle donne e annuncia la pre­
sentazione di un ordine del 
giorno a favore della immis­
sione delle donne nella ammi­
nistrazione della giustizia. 

Il compagno CAPALOZZA 
denuncia quindi un altro dei 
tipici voltafaccia della D.C. e 
del governo a proposito della 
mancata attuazione della nor­
ma costituzionale per la crea­
zione del Consiglio Superiore 
della Magistratura. Sino ai 
1U49, 1 democristiani ed il go­
verno parvero favorevoli alla 
attuazione di tale norma, per 
la tutela dell'autonomia della 
magistratura. Numerosi parla­
mentari del partito di De Ga-
6peri. come Azzara, Mastino, 
Oggiano, Hiccio, Catturi, ecc. 
intervennero per sollecitare la 
creazione del Consiglio. Essi 
presentai uno peremo ordini aei 
giorno acce nati dal governo. 
11 d.c. Corsanego, avvocalo del­
la Sacra Ilota — prosegue ca -
palozza — annuncio che il pro­
getto di legge ielativo era già 
pronto. Poi cadde il silenzio 
su di coso e non ce ne seppe 
più nulla. Mutate le condizioni 
politiche nel paese la D.C. ed 
il governo non intendevano 
più pi estar lede ai principa 
costituzionali e dar vita ad un 
organiamo nel quale vedevano 
e vedono un ostacolo alia rea­
lizzazione dei loro piani di in­
gerenza politica in tutti i set­
tori della vita amministrativa. 

Alla ripresa notturna, il te­
ma degli abusi del governo 
contro l'autonomia delia Ma­
gistratura torna nel dibattito 
attraverso la parola del com­
pagno BORIONI. 

«I l solo passo avanti che è 
stato compiuto — ha detto 
egli — verso l'indipendenza 
della Magistratura risale alla 
legge Togliatti del 1947. Sono 
passati 5 anni e nulla più è 
stato latto. Le pressioni sulla 
Magistratura da parte dell'E­
secutivo — ha aggiunto — si 
esercitano attraverso trasferi­
menti di magistrati, i quali so­
no privi del beneficio dell'ina­
movibilità». Borioni ha denun-

(Contlnuaa. dalla 1. pai.) . 

la giusta via. (Applausi pro­
lungati). 

Forti di questi Insegna­
menti e di fronte alle vostre 
grandiose conquiste, noi sen­
tiamo di avere grandi obbli­
ghi nei vostri confronti e nei 
confronti del nostro popolo. 
Sentiamo più forte che mai il 
grande onore, ma anche la 
grande responsabilità di esse­
re membri di un partito fra­
tello del grande partito di Le­
nin e di Stalin. (Applausi). 
Perciò, sentiamo più forte che 
mai l'obbligo di essere dei 
militanti devoti e entusiasti 
del nostro Partito, sempre 

venkov, a nome del Partito 
comunista bulgaro, e il rap­
presentante del Partito co­
munista finlandese Fessi. Ac­
colto da aeroscianti applausi, 
U compagno Pak Den Ài, se­
gretario del Partito del lavoro 
coreano, ha consegnato alla 
presidenza del Congresso la 
bandiera del Comitato cen­
trale del suo-Partito. Tra la . 
commozione dei predienti e gli 
applausi dell'assemblea, la 
presidenza ha risposto a Pak 
Den Ai esprimendo l'augurio 
dei comunisti dell'URSS e di 
tutto il popolo sovietico per 
la vittoria del popolo coreano 
in lotta per la sua indipen­
denza. 

E' quindi intervenuto il sìn-sincerl e onesti nei suol con- , 3 . ,„ T ., _„„ 
fronti, e di difenderne la di-|daco di Mosca, Jtsnov. il ^ua-
sciplina e l'unità, come la pu- '* ha riferito sulle costrizioni 
pilla del nostri òcchi. Sentia- e d , l i z i e e E u l s e r v i z i «ttadim 
mo l'obbligo di restare sem 
pre più strettamente legati al 
nostro popolo, che dobbiamo 
portare, grazie al nostro la­
voro di organizzazione e di 
direzione politico, alla liber­
tà. al benessere e al socia­
lismo. 

Di fronte alle vostre gran­
di realizzazioni, sentiamo più 
forte che mal il dovere di 
disperdere per sempre e to­
talmente tutte le calunnie e 
le menzogne che tendono ad 
allontanare la gente semplice 
dalla strado della lotta libe 
ratrice e del socialismo. Dob 
biamo riuscire a dimostrare, 
in maniera sempre più con­
vincente, che la sola via si­
cura per liberare il mondo 
dallo sfruttamento, dalla di­
soccupazione, dall'indigenza e 
dall'ignoranza, è quella trac­
ciata da Lenin e da Stalin, è 
quella percorsa dal popoli 
dell'Unione Sovietica, e, oggi, 
dai paesi di nuova democra­
zia e dalla Cina popolare: la 
via dell'unione, attorno alla 
classe operaia, di tutti 1 la­
voratori. la via dell'interna­
zionalismo e del rapnortl fra­
terni tra 1 popoli di tutti 1 
paesi, la via della pace e del 
socialismo. 

Compagni delegati al XTX 
congresso del Partito Comu­
nista dell'Un'one Sovietica! 

Il compagno Togliatti, sa­
lutando a nome del' nostro 
Comitato Centrale il vostro 
Congresso, ha scritto che no! 
siamo certi che nessuno riu­
scirà a spezzare e a indeboli­
re i legami che uniscono i la­
voratori italiani e la classe 
operaia al grande paese del 
socialismo. 

La causa per la quale voi 
lottate e per la quale lavora­
te è la nostra causa, è la cau­
sa di tutti coloro che credono 
nell'avvenire dell'umanità. 

Auguriamo pieno successo 
ai lavori del vostro Congres­
so, il quale segna una nuova 
e gloriosa tappa nella vostra 
storia: 

Lunghi anni di vite al com­
pagno Stalin, audace e invin­
cibile combattente per la de­
mocrazia, il socialismo e la 
pacel 

Viva il XIX congresso del 

Oggi il Congresso 
della C. d. L di Firenze 

Stamane venerdì alle ore nove 
al Teatro Niccollnl. hanno Inizio 
1 lavori del quinto congresso 
provinciale della C.C.d.U dt Fi­
renze. Sarà presente 11 compa­
gno Renato Bl tossi segretario 
della CGLL 

D programma del lavori è ti 
seguente, venerdì mattina, rela­
zione di un membro della se 
greterla della Camera del Lavo­
ro; nel pomeriggio, e per tutta 
la giornata di sabato, Intewen-
tl del delegati Domenica matti­
na alle ore 10.30 parlerà l'on.le 
Bltossl per le conclusioni. 

Domani il congresso 
degli elettrici 

BOLOGNA. ». — Domani, sa­
bato, alle ore 15 si apre a Bolo­
gna Il VI Congresso della Fe­
derazione Italiana Dipendenti 
Aziende Elettriche. 

La seduta Inaugurale »rrì luo­
go nella sala Farnese di Palazzo 
D'Accursio; le sedute successive 
si svolgeranno, nel giorni 12, 13 
e 14 nei salone della Camera del 
Lavoro. 

Nel Congresso saranno discussi 
I problemi che Interessano la 
categoria tra 1 quali II nuovo 
contratto di lavoro e lo sviluppo 
della Industria elettrica nel qua­
dro del Plano del Lavoro. 

Partito Comunista dell'Unione g i u s t a 
Sovietica». ' 

Viva la grande bandiera so­
cialista di Marx. Engels. Le­
nin e Stalin1 ». 

della capitale dell'URSS. Fra 
i numerosi dati forniti dal 
compagno Jasnov, particolar­
mente interessante è quello 
relativo alla costruzione di 
nuove costruzioni e di nuove 
abitazioni: nel 1951 a Mosca 
sono stati costruiti apparta­
menti per 720 mila metri qua­
drati e, nel 1952, per 750 mila 
metri quadrati, e cioè il dop­
pio che nel 1940. 

Il dibattito sul quinto pia­
no quinquennale è stato chiu­
so al termine della seduta po­
meridiana. Il Congresso ha 
deciso di costituire una com­
missione incaricata di pren­
dere in considerazione le cor­
rezioni e le aggiunte concer­
nenti il piano quinquennale, 
sulla base d e l l e risultanze 
d e l l a discussione 

Nella seduta pomeridiana 
di ieri avevano preso la pa­
rola il vice primo ministro 
dell'URSS Bulganin, il Pre­
sidente del Consiglio dei sin­
dacati sovietici Kuznezov e 
il compagno Ponomarenko, 

All'inizio della seduta il 
Presidente Niazov ha dato la 
parola al delegato della Re­
pubblica Turkmena, Babajev, 
il quale ha sottolineato che la 
Repubblica turkmena, negli 
anni del regime sovietico, è 
stata trasformata da territo­
rio arretrato in un grande e 
progredito paese, con una in­
dustria e una agricoltura al­
tamente sviluppata. Nella Re­
pubblica turkmena si è ge­
neralizzata l'istruzione setten­
nale, mentre è in continuo 
aumento il numero degli isti­
tuti scientifici. Babajev ha 
quindi sottolineato la neces­
sità di affrettare la costru­
zione del grande canale del 
Turkmenistan, e ha rilevato 
l'esigenza che i ministeri per 
la coltivazione del cotone, 
per le centrali elettriche e le 
comunicazioni prestino mag­
giore attenzione alle necessi­
tà della Repubblica. 

Accolto da fragorosi ap­
plausi ha quindi preso la pa­
rola il compagno Bulganin. 
Gettando uno sguardo retro­
spettivo sul cammino percor­
so dall'Unione Sovietica dal 
XVIII Congresso ad oggi —. 
ha detto Bulganin — possia­
mo constatare con soddisfa­
zione ed orgoglio che la poli­
tica del nostro Partito è stata 

LA SEDUTA DI IERI 
MOSCA, 9 — E' continua­

to oggi al XIX Congresso del 
P.C. (b) dell'URSS il dibat­
tito sul rapporto del compa­
gno Saburov su quinto pia­
no quinquennale. Ha preso la 
parola Anastas M i k o y a n , 
membro dell'Ufficio politico, 
il quale ha esaminato parti­
colarmente gli effetti del 
nuovo piano quinquennale 
sul livello di vita dei popoli 

ziato quindi con vigore i con-1 sovietici, destinato ad elevar-
tinui e gravi abusi derivanti (si ogni anno in misura sem-
dall'applicazione- di norme di 
leggi fasciste, come avviene per 
la legge di polizia, di cui i l 
governo si è servito per osta­
colare e sottoporre a giudizio 
l'attività dei partigiani della 
pace, del diffusori della stam­
pa democratica, ecc. 

Dopo un intervento del so­
cialdemocratico ARATA, AMA-
DEI (PSI) deplora l'indirizzo 
seguito dal ministro della Giu­
stizia nella preparazione delle 
nuove leggi di modifica del Co­
dice Penale. Sui criteri di ri­
forma dei codici fascisti tutti si 
erano trovati d'accordo nel 
passato; oggi, non solo quei 
criteri non sono stati seguiti, 
ma si va verso un peggiora­
mento degli stessi codici fa­
scisti. 

Le seduta si è chiusa dopo 
la mezzanotte. 

pre crescente. 
Egli ha analizzato lo svi­

luppo dell'industria leggera e 
dell'industria per l'alimenta­
zione nell'Unione Sovietica,! 

Il Partito ha superato la 
dura prova della grande 
guerra patriottica, quando si 
poneva per l'URSS l'alterna­
tiva di conservare l'indipen­
denza e restare un paese l i­
bero o diventare una colonia 
dell'imperialismo t e d e s c o . 
L'Unione Sovietica ha ripor­
tato la vittoria, dimostrando­
si più forte della Germania 
nazista. I risultati della guer­
ra — ha continuato Bulganin 
— hanno dimostrato al mon­
do intero la potenza della 
Unione Sovietica; i grandi 
piani quinquennali del dopo­
guerra, hanno confermato la 
sua potenza: l'Unione Sovie­
tica ha trovato forze suffi­
cienti non soltanto per sana­
re le sue ferite ma per svi­
luppare ulteriormente la sua 
industria, la sua agricoltura, 
la cultura dei suoi portoli. 

II vice primo ministro del-
ed ha paragonato la situa 
rione di crescente disponibi­
lità dei beni di consumi nella 
Unione Sovietica con quella 
di progressiva riduzione del 
tenore di vita dei paesi capi­
talistici. Mikoyan ha quindi 
documentato lo sviluppo del 
commercio estero dell'URSS, 
dichiarando che l'Unione So­
vietica è pronta a commer­
ciare con tutti 1 paesi cap'ia-
listici a condizioni di ugua­
glianza 

Dopo l'intervento di Miko­
yan, hanno portato al Con­
gresso il saluto delle loro de 
legazioni il compagno Gcor-
ghìu Dej, a nome del Partito 
operaio rumeno, Valco Cer­

ili progetto di legge 
per le ore straordinarie 

Gli On-11 DI Vittorio. SantL 
Gaetano Invemizzi. Marlr Mon-
tagnana. Arata, LopardI e Ma­
glietta hanno presentato un pro-
eetto di legge per € l'Interpreta­
zione autentica dell'articolo 2108 
del Codice civile», allo scopo di 

Una lettera di Iaconi 
al "Giornale d'Italiam 

Il compagno Laconlha in-iprio di poter gareggiare con la 
viato al direttore del Giornale!bomba all'idrogeno né per au 
d'Italia la lettera che riprodu­
ciamo qui di seguito. Il compa­
gno Laconi non ha invece cre­
duto necessario smentire il 
Momento-Sera. 

• Signor direttore, 
il numero di ieri del suo gior­

nale pubblica alcune informa­
zioni su miei pretesi atteggia­
menti contrari alla linea del 
Partito comunista e su miei 
propositi • scissionistici », pro­
venienti da uno di quei curiosi 
personaggi, non rari nel gior-

l'URSS ha dedicato la parte 
conclusiva del suo discorso ad 
un esame della situazione in ­
ternazionale e dei piani di 
aggressione degli imperialisti 
americani. Se costoro varran­
no scatenare una nuova guer­
ra mondiale — ha concluso 
Bulganin fra gli scroscianti 
applausi dell'assemblea — ur­
teranno contro la reazione 
potente di tutti i oopoli a-
marttì della libertà, i quali 
non risparmieranno i loro 
sforzi per sbarazzarsi una 
volta per sempre del capita­
lismo. 

Ha poi preso la parchi il 
compagno Kuznezov, Presi­
dente del Consiglio dei Sin­
dacati Sovietici, il quale ha 
fornito esaurienti dati sull'au­
mento dei salari reali dei la­
voratori sovietici al termine 
del quarto piano quinquenna­
le e dei due primi anni di 
applicazione del quinto, piano. 
Le entrate degli operai e de­
gli impiegati sono aumentate 
nel 1951 del 57«/s in confron­
to all'anteguerra e 1 redditi 
del contadini del 60V». I cit­
tadini sovietici possono ac­
quistare oggi con la stessa 
somma beni in misura due 

Impedire che le ora straordlna-jnahsmo americano, del quali 
rie compiute nel periodi stailo- non si capisce mai bene se c a ­
nali siano retribuite senza la Ino dei provocatori, se pensino 
corresponsione di quanto dovuto 
In base al Contratti di Lavoro. 

I] prefetto di legge che consta 
di un unico articolo dice «che 
le ore di lavoro straordinarie. 
per cui è dovuto al lavoratore 
un aumento di retribuzione ri­
spetto a quella dovuta per U la­
voro ordinario, sono quelle che 
superano le a ore giornaliere 
Indipendentemente dal Upo di 
attiviti lavorativa prestata ed 
alla eventuali deroghe lesa! 
mente consentita a; la durata 
msssima normale (fella giornata 
di lavoro stabilita dallo articolo 
1 del Decreto Legga 19-9-UB, 
TU St»». 

di aver a che fare con un pub 
blico di sciocchi disposti a bere 
qualunque panzana, o siano in 
vece del mitomani essi stessi, 
che credono alle fole che in 
ventano. Tuttavia, il rilievo ti­
pografico e l'accredito, il gior 
naie che ella dirige ce li ha 
aggiunti di suo. E qui trattan­
dosi di altro pubblico e di altro 
ambiente, lei mi consentirà di 
dirle che la notizia è falsa di 
sana pianta • calunniosa, che 
desidero «a smentita • termini 
di legge, e che lo, e al presenta 
e per l'avvenire, non credo pxo-

mentare né per diminuire la 
tiratura del suo giornale. Con 
osservanza. m ^... . . . ...4J„»a „„„ 

Renzo LACONI • | volte superiore* ai*"lim. Sol-
I tanto per le assicurazioni so­
ciali, gli stanziamenti dello 
Stato sono saliti da 8,6 mi­
liardi di rubli, nel 1940. a 21,4 
miliardi nel 1952. 

Dopo aver documentato lo 
ampliamento della rete di sa­
natori e di case di riposo 
(quest'anno 4 milioni e mez­
zo di operai e impiegati tra­
scorreranno le l o r o vacanze 
nei centri di cura), Kuznezov 
si è particolarmente soffer­
mato sullo sviluppo culturale 
del lavoratori sovietici ed ha 
citato, come esempio, la fab­
bricai di Mosca e Proletario 
rosso», dove 11 73 per cento 
degli operai ha una istruzio­
ne superiore, 

Il successivo oratore. Pono­
marenko. segretario del Co­
mitato Centrale, ha rilevato 
che la riorganizzazione socia­
lista delle campagne è stato 
uso dei success! più impor­
tanti del r e g i m e sovietico, 

Premi della C.0.11. 
ai pittori fella temale 

Nel quadro delle manifestazio­
ni e delle Iniziative di ogni ge­
nere che I lavoratori Italiani di 
tutte le categorie e 1 vari Enti 
e associazioni sindacali, demo­
cratici. culturali, hanno preso In 
occasione del 60. anniversario di 
Giuseppe DI Vittorio, la Segre­
teria della CGIL ha deciso di sn 
segnare premi-acquisto per mei 
zo milione di lire ad alcuni ar 
tbtl Italiani che alla Biennale di 
Venezia 1953 hanno esposto ope 
re Ispirate al lavoro-

Ecco I nomi a la opera deg'.l 
artisti premiati: 

Armando Plzzlnato per 0 qua­
dro «Gli scaricatori di sala»: 
Piero Martina per 11 quadro «La 
tessitrice »: Giuseppe Mlgnaco 
per U quadro « Mungitori »; Ar­
mando De Stefani per la punta­
secca «.Bagassa col macinino»; 
Alberto Nobile per 11 • disagno 
«Cantiere»: Alberto •fuectnlpar 
a disegno «Carpentieri'», 
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